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PROF. GIUSEPPE MORELLI 



PBB8XDS DEL E. LICEO MAUBOLICO 



0&ivetitÌMÌme Smoccio 



/£a jventa/ia c/ee ne/ ftaóóatc anno fmcoóóe 
i/ voó£>u> cuow, ov/andovi dc//a de^na ed 
tacoa contorte, fievccóóe anc/Ze t/ mèo , facendomi 
fiaitcci/ie a/ ccndo^/io de/Za Ottona §JÌcMtcefcca, 
vcófoa amotoóa ^àf/iuc/a e meo, diletta com/io^na, 
cai ^tc tócco, in, tanta fiotdita , i/ fUù vivo 
caotc. Sd io c/Ze ioti euon di conforto tiaóói fiei 
/ci da/ù /ita , ne/ /attorno annivewauc, 4o 
vc/Zcto oppi inteóó&ie tona niodeóta pdidanda a/Za 
Tnemoua di co/ci ode, nioy/ie e cittadella eoem* 
fifaze, in tempii c/i fitoZZZicde comnio&io?ii o ócia= 
piote dividev óe/i/ic con voi e fia/fiiti ce/ aó/iiiavioni 
ed a^anni / e ede ^a i?z cyni tem/io madte 
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eoemfi&móóima affa madie deffe mie fy^ 6 - ® 
adà&mda di fwcù vio/e educate daffo affatto e 
vaceoàe da amiche mani: e fmò favate caia : 
^iz/anda /Uà tincem fòt cooi ftoooo din J fa 



7nai defwóéa óu tornea aàwna / 
<y£>cccyiictt?ic ff óanto /i 



enómo e 



& accc/pa 



ftai eóóa yueff* anima benedetta 



a cai 



ut 



33 io/ Sfate intanto di ecnócwawi affa fa* 



mipàa, affa fiattia ed ai vantaci deffa fuM/iea 
iaóuttticne, menfac io mi zeco 



ad 



cnoie 



eóóeu 



Il vostro aff*' genero 

li. Lizio -Bruno 



ANNUNZIO NECROLOGIA) 



Funebri offici! di religiosa commemorazione alla Signora 
LORENZA TAMAGNA MORELLI ( toglie del Prof. Morelli 
Preside del nostro R. Liceo ) fnron resi il 2 di Gennaio 
anniversario della sna morte, nella Chiesa di V Maria di 
Resi , già dei MM. Osmanli e ora affidata alle cure del 
degno Rettore Prof. Giuseppe Bonfiglio, 

La estinta meritava di essere proseguita non solo dalle 
lagrime della sna famiglia, eoe amorosamente e sanamente 
ammaestro alle domestiche virtù per oltre a 30 anni di 
vita conjogale trambasciatissima e spesso errante per nobil 
cansa , ma depa altresì di essere ricordata con pio desi- 
derio da guanti poveri e sofferenti se le erano avvicinati 
nelle loro calamita , trovandola non ricca d' altro che di 
affetti e di virtù, e generosa di cnore, privantesi non già 
del superano , ma fin del necessario, non ignara ielle 
amane miserie. 

I chiesastici offici fnrono semplici e modesti , ma san- 
tamente decorati dalla religiosa pietà dei fedeli, dei parenti, 
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ielle amiche e dal filiale cordoglio , e soprattutto dalle 
benedizioni di quante tersone la limarono sempre benefica 
nello infortunio. 

Dei rispettabili Sacerdoti, Quasi tutti appartenenti alla 
Pubblica Istruzione . vollero anche pesta Tolta officiare in 
suffragio della defunta, ossequiosi non meno alle sue rare 
doti morali e patriotiche , cbe affettuosamente partecipi al 
lutto della famiglia e dell'amico e collega, inconsolato ve- 
dovo di si cara, fida e valorosa compapa, ritraente della 
antica „ Mulier bona fortis et diligens. „ 



( Dalla Gazzetta di Messina ) 
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IN MEMORIA 



DELL' EGREGIA DONNA 



VERSI 



s 



antamente pietoso alla tua bara, 
Offro, o Lorenza, un fiore, e dal mio ciglio 

Una lacrima piove! 

Tu forte sposa al tuo marito e cara, 
Con lui partisti il pane dell' esiglio , 

Nata alle prove. 

E ricordo la queta cameretta 

Che all' uomo del tuo cor , negl' infelioi 

Giorni fu stanza. 

Quando accoglieva in sè la schiera eletta, 
Da virtude precessa; eran gli amici 

Della speranza! 

Ciascun donava il mattinai saluto 
A Te che irradiavi , abbenchè mesta , 

Le fide soglie. 
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Tutto era il loco d' ogn' intorno muto ; 
Ma in quel ricetto avean parola onesta 

Le patrie voglie. 

A Te concesse il Cielo ora divina: 
Ed in libera patria il tuo consorte 

Teco sorrise. 

Ma presto lacrimò; chè la rapina 

De' di ti colse , e dal suo cor la morte 

Ahi ti divise! 

Or ti educa il cipresso ed il giacinto ; 
E prega al marmo ove sepolta sei 

Lieve il tuo sonno. 

Perchè lo spirto che non è mai vinto, 
Sulla gelida pietra i versi miei 

Chiamar non ponno? 

Oh troppo bello è il Cielo! e in questa oscura 
Valle non torna 1' anima che volve 

H suo pianeta. 

E in mezzo della tacita natura 

Invan tocca le corde , e su la polve 

Piange il poeta! 

Marina 16 getmaro 1867. 



RlCCAUDO MlTCIIELL. 
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AD JOSEPH IORELLID1 

MÀUBOLYCII LTCiBI KUBSIDBM 

OB MORTEM UXORIS 



Cut tu flebilibus conjugc prò tua 
Indulges lacrymis, nec solido die 
Dimittis gemitus, et querimonias , 
Imo pectore nutriens? 

Nescis ab superum Numine et inferum, 
Eheu perpetuo non tibi eredita, 
Quamvis et genitis, omnibus et tuis 
Recto flebilis^ occidit 

Uxor, prsBsidium dulce anima) tu®, 
Uxor, delicium, qu© fuit antea, 
Nunc desiderium non leve , doneo et 
Cceli lumina videris? 
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Quo sors te rapuit , res et in arduas , 
Non anceps mulier, sed socia et comes 
Tecnm non metuit vivere, nec mori, 
Constans omnia perpeti. 

Tecum continuo pleraquo tristia, 
Tecum dura maris , dura fuga3 mala , 
Cum tu exul , patriae litora linqueres , 
Non ignavo animo tulit. 

0 quot quot, moriens, commoda plurima 
Non fregit ? domui quantaque gaudia 
Secum una rapiens, tota domus fuit 
Crudeli obruta funere. 



Verum , tu sapiens , desere nenias , 
Et nunc tristitia) pone modum tuae ; 
0 quanto levius fit patientia 

Quod non vertere possumus! 



Prof. Andreas Vayola. 



ii - .» 
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ALLA 

MIA CONSORTE 

NEL DOLOROSO ANNIVERSARIO 

i 

DELLA MORTE DI SUA MADRE 



Ode 



« Ella e vestita di gloria e di onore: 
o ride del giorno a venire ». 

Prov. XXXI , 25. 

Dal sospirar, dal piangere 
Cessa deh cessa ornai ! 
Dodici lune or volsero; 
Hai dolorato assai. 
Or pensa che la sorte 
Tutti ne danna a morte, 
Che i cieli e Dio non fecero 
Eterno il lagrimar. 



Pensa che fuor da' triboli 
Di questo mondo rio 
La madre tua si spazia 
Felice! in grembo a Dio. 
Ch 1 ella per te sospira 
Se di lassù rimira 
La figlia in pena assidua 
Ancora spasimar. 

Ella non vuol che P anima 
Tu cinga di squallore , 
Ma di virtù la fiaccola 
Vuol che tu serbi in core: 
Della virtù che indura 
A' colpi di sventura 
Non ti fu vivo esempio? 
Non ti fu scola ognor? 

In tempi lacrimevoli , 
Sin da' più floridi anni , 
Quanti non ebbe palpiti, 
Quai non sofferse affanni, 
Allor che latitante, 
0 profugo ed errante 
( Tu lo volevi o patria! ) 
Era '1 suo dolce amor? 1 

* 

» Intendi il Morelli , a cui consacrò tutta sù stessa e per cui tanto ebbe a 
soffrire, ancbe prima del coniugio; causa le continue persecuzioni che gli 
venivano dalla mala signoria. 
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E allor che feri turbini 
Si rovesciar su noi , 
E giacque coi suoi martiri 
La terra degli eroi, 
Tua madre in lieto ciglio 
Non incontrò F esiglio ? 
Il sa V antica Iperia , 1 
Che lesse in suo bel cor. 

* 

Alle sciagure indomita 
Petto di bronzo oppose; 
Gioì del sacrifizio 
Delle più care cose: 
Una gagliarda idea 
In mente le fervea, 
Che il sacro amor di patria 
Fa bello ogni dolor ! 

Al suo mirando esempio 
Dunque ritempra il core ; 
Al combattuto spirito 
Infondi almo vigore: 
Sorgi a novella vita, 
L 1 alta virtude imita 
Di lei cui più non premono 
Gli affanni di quaggiù. — 

1 Antico nome di Malta , ove , caduta la Sicilia , nel 1849 col consorte e coi 
figliuoli riparò. 
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Avresti forse al? animo 
Bisogno ancor di pianti? 
Ebben! ti reca al tumulo 
Coi mirti e gli amaranti: 
Ivi una voce udrai, 
Che non obblierai: 
La sode ah no, non piangere 
Di chi vive lassù. 



. s 



(2 del 1867) 



L. Lizio-Bruno. 
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ISCRIZIONE LAPIDARE 

da collocarsi nel Camposanto 



ALLA MEMORIA 

DI LORENZA MORELLI TAMAGNA 

BUONA MADRE-FAMIGLIA 
SINCERAMENTE CRISTIANA CATTOLICA 
NELLA FEDE E NELLE OPERE 
AI POVERI SENZA MISURA PIETOSA 
ALLA PATRIA DEVOTISSIMA 
CON LUNGANIMI PROVE 
TRA GLI AFFANNI DELLA SCHIAVITÙ' 
POI CON LA TENERA PROLE EMIGRO' 
E VIRILMENTE COL CONSORTE DIVISE 
LE AMARITUDINI DI BILUSTRE ESILIO 
SCIOLSE IL DEBITO SUO 
DI CITTADINA MESSINESE DI DONNA ITALIANA 
REDUCE ALLE ANTICHE ED A NUOVE AMBASCE 
LE FUR BREVI LE NOVISSIME GIOJE 
PRECOCEMENTE CONSUMATA 
DALLE TRIBOLAZIONI DI QUESTO MONDO 
ALLA ETERNA REQUIE PASSO' 
LA SECONDA SERA DEL MDCCCLXVI 
AHI ! L' ULTIMA DELLA SUA VITA 
DI LI ANNO 
Q. P- P. 

I FIGLI E IL MARITO INCONSOLATI. 



I 
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9 

AVVERTENZA. 

Quest' opuscoletto era già per andare a torchio sei mesi fa : 
ma per sopravvenuta malattia di una delle figlie del mio onore- 
volo Suocero, credetti allora conveniente sospenderne non che la 
pubblicazione , la stampa , aspettando giorni raen tristi Ma sven- 
ture sopra sventure gravaronsi I perchè indi a poco segui la 
terribile pestilenza colerica ; durante la quale nuove disgrazie 
piombarono e su lui e su me ; avendo anch'io perduto una 
dolcissima sorella , la cui benedetta memoria sarà raccomandata 
alla seguente 

Iscrizione Sepolcrale * 



ALLA DOLCE MEMORIA 

CAROLINA LIZIO 

A GIROLAMO E ANTONIA BRUNO FIGLIUOLA 
PER PRUDENZA E BONTÀ DI CUORE AMMIRANDA 
ESEMPIO DI CARITÀ CRISTIANA TESORO DI AMICIZIA 
|E NELLA INDUSTRIA DOMESTICA E NEI DONNESCHI LAVORI 

IMPAREGGIABILE 
A STELLARIO LA ROSA PER IX MESI CONSORTE 
VISSE ANNI XII IN VEDOVANZA ESEMPLARE 
MANCO' DI ANNI XXXIH IL XX SETTEMBRE MDCCCLXVII 

VITTIMA DEL CHOLERA RASSEGNATISSIMA 
LASCIANDO AI GENITORI AI CONGIUNTI ALLE AMICHE 
VIVO CORDOGLIO E DESIDERIO DI SÈ 

O TU CHE LEGGI 
PREGA PACE DA DIO 
ALL'ANIMA VIRTUOSA! 

se.se. m. 

* Pubblicata in madera ben diversa nel periodico fiorentino La Gioventù, 
secondocbà io la scrissi nel giorno stesso della sofferta sciagura! Oggi ho 
voluto però variarla notabilmente. 
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